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Manovra anti-crisi: le disposizioni per lavoro
e fisco dopo la conversione in legge

TITOLO I
SOSTEGNO

ALLE FAMIGLIE

Articolo 1
Bonus straordinario

per famiglie, lavoratori
pensionati

e non autosufficienza
1. È attribuito un bonus
straordinario, per il solo
anno 2009, ai soggetti re­
sidenti, componenti di un
nucleo familiare a basso
reddito nel quale concor­
rono, nell’anno 2008,
esclusivamente i seguenti
redditi indicati nel Testo
unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto
del Presidente della Re­
pubblica 22 dicembre
1986, n. 917:
a) lavoro dipendente di cui
all’articolo 49, comma 1;
b) pensione di cui all’articolo 49, comma 2;
c) assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’arti­
colo 50, comma 1, lettere a), c­bis), d), l) e i) limitata­
mente agli assegni periodici indicati nell’articolo 10,
comma 1, lettera c);
d) diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lettere i) e l),
limitatamente ai redditi derivanti da attività di lavoro
autonomo non esercitate abitualmente, qualora percepi­
ti dai soggetti a carico del richiedente, ovvero dal coniu­
ge non a carico;
e) fondiari di cui all’articolo 25, esclusivamente in coa­
cervo con i redditi indicati alle lettere precedenti, per un
ammontare non superiore a duemilacinquecento euro.
2. Ai fini delle disposizioni di cui al presente articolo:
a) nel computo del numero dei componenti del nucleo
familiare si assumono il richiedente, il coniuge non le­
galmente ed effettivamente separato anche se non a
carico nonché i figli e gli altri familiari di cui all’articolo
12 del citato Testo unico alle condizioni ivi previste;
b) nel computo del reddito complessivo familiare si
assume il reddito complessivo di cui all’articolo 8 del
predetto Testo unico, con riferimento a ciascun compo­
nente del nucleo familiare.
3. Il beneficio di cui al comma 1 è attribuito per gli
importi di seguito indicati, in dipendenza del numero di
componenti del nucleo familiare, degli eventuali com­
ponenti portatori di handicap e del reddito complessivo
familiare riferiti al periodo d’imposta 2007 per il quale
sussistano i requisiti di cui al comma 1, salvo, in alterna­
tiva, la facoltà prevista al comma 12:
a) euro duecento nei confronti dei soggetti titolari di

reddito di pensione ed
unici componenti del nu­
cleo familiare, qualora il
reddito complessivo non
sia superiore ad euro
quindicimila;
b) euro trecento per il nu­
cleo familiare di due com­
ponenti, qualora il reddito
complessivo familiare non
sia superiore ad euro di­
ciassettemila;
c) euro quattrocentocin­
quanta per il nucleo fami­
liare di tre componenti,
qualora il reddito com­
plessivo familiare non sia
superiore ad euro dicias­
settemila;
d) euro cinquecento per il
nucleo familiare di quat­
tro componenti, qualora il
reddito complessivo fami­
liare non sia superiore ad
euro ventimila;
e) euro seicento per il nu­

cleo familiare di cinque componenti, qualora il reddito
complessivo familiare non sia superiore ad euro venti­
mila;
f) euro mille per il nucleo familiare di oltre cinque
componenti, qualora il reddito complessivo familiare
non sia superiore ad euro ventiduemila;
g) euro mille per il nucleo familiare con componenti
portatori di handicap per i quali ricorrano le condizioni
previste dall’articolo 12, comma 1, del citato Testo uni­
co, qualora il reddito complessivo familiare non sia su­
periore ad euro trentacinquemila.
4. Il beneficio di cui al comma 1 è attribuito ad un solo
componente del nucleo familiare e non costituisce red­
dito né ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di
prestazioni previdenziali e assistenziali ivi inclusa la car­
ta acquisti di cui all’articolo 81, comma 32, del decreto­
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
5. Il beneficio spettante ai sensi del comma 3 è erogato
dai sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 presso i quali i soggetti beneficiari di cui
al comma 1, lettere a), b) e c) prestano l’attività lavorati­
va ovvero sono titolari di trattamento pensionistico o di
altri trattamenti, sulla base dei dati risultanti da apposita
richiesta prodotta dai soggetti interessati. Nella doman­
da il richiedente autocertifica, ai sensi dell’articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem­
bre 2000, n. 445, e successive modificazioni, i seguenti
elementi informativi:
a) il coniuge non a carico ed il relativo codice fiscale;

Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
conv. in legge 28 gennaio 2009, n. 2
(S.O. n. 14 alla G.U. 28 gennaio 2009, n. 22)

Oggetto: Testo del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 (in Gazzetta Ufficiale - n. 280
del 29 novembre 2008, S.O. n. 263/L), coordi-
nato con la legge di conversione 28 gennaio
2009, n. 2, recante: «Misure urgenti per il so-
stegno a famiglie, lavoro, occupazione e impre-
sa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il qua-
dro strategico nazionale»

Le modifiche apportate dalla legge di conver-
sione sono stampate con carattere grassetto
corsivo.
A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23
agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri), le modifiche apportate dalla leg-
ge di conversione hanno efficacia dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione.
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b) i figli e gli altri familiari a carico, indicando i relativi
codici fiscali nonché la relazione di parentela;
c) di essere in possesso dei requisiti previsti ai commi l e
3 in relazione al reddito complessivo familiare di cui al
comma 2, lettera b), con indicazione del relativo perio­
do d’imposta.
6. La richiesta è presentata entro il 28 febbraio 2009
utilizzando l’apposito modello approvato con provvedi­
mento del direttore dell’Agenzia delle Entrate entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto. La richiesta può essere effettuata anche me­
diante i soggetti di cui all’articolo 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e successive modificazioni, ai quali non
spetta alcun compenso.
7. Il sostituto d’imposta e gli enti pensionistici ai quali è
stata presentata la richiesta erogano il beneficio spettan­
te, rispettivamente entro il mese di febbraio e marzo
2009, in relazione ai dati autocertificati ai sensi del com­
ma 5, in applicazione delle disposizioni del comma 3.
8. Il sostituto d’imposta eroga il beneficio, secondo l’or­
dine di presentazione delle richieste, nei limiti del mon­
te ritenute e contributi disponibili nel mese di febbraio
2009. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 e gli enti pensionistici erogano il beneficio, secondo
l’ordine di presentazione delle richieste, nel limite del
monte delle ritenute disponibile.
9. L’importo erogato ai sensi dei commi 8 e 14 è recupe­
rato dai sostituti d’imposta attraverso la compensazione
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 a partire dal primo giorno successivo a
quello di erogazione, deve essere indicato nel modello
770 e non concorre alla formazione del limite di cui
all’articolo 25 dello stesso decreto legislativo. L’utilizzo
del sistema del versamento unificato di cui all’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 da parte
degli enti pubblici di cui alle tabelle A e B allegate alla
legge 29 ottobre 1984, n. 720 è limitato ai soli importi
da compensare; le altre amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sottoposte ai vincoli della tesoreria
unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, recupe­
rano l’importo erogato dal monte delle ritenute disponi­
bile e comunicano al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato l’ammontare complessivo dei bene­
fici corrisposti.
10. I soggetti di cui al comma precedente trasmettono
all’Agenzia delle Entrate, entro il 30 aprile del 2009 in
via telematica, anche mediante i soggetti di cui all’articolo
3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, le richieste ricevute ai sensi del
comma 6, fornendo comunicazione dell’importo erogato
in relazione a ciascuna richiesta di attribuzione.
11. In tutti i casi in cui il beneficio non è erogato dai
sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 600/1973,
la richiesta di cui al comma 6 può essere presentata
telematicamente all’Agenzia delle Entrate, entro il 31
marzo 2009, anche mediante i soggetti di cui all’artico­
lo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repub­
blica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazio­
ni, ai quali non spetta alcun compenso, indicando le
modalità prescelte per l’erogazione dell’importo.
12. Il beneficio di cui al comma 1 può essere richiesto

in dipendenza del numero di componenti del nucleo
familiare e del reddito complessivo familiare riferiti al
periodo d’imposta 2008.
13. Il beneficio richiesto ai sensi del comma 12 è eroga­
to dai sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 600/1973
presso i quali i soggetti beneficiari indicati al comma 1,
lettere a), b) e c) prestano l’attività lavorativa ovvero
sono titolari di trattamento pensionistico o di altri tratta­
menti, sulla base della richiesta prodotta dai soggetti
interessati ai sensi del comma 5, entro il 31 marzo
2009, con le modalità di cui al comma 6.
14. Il sostituto d’imposta e gli enti pensionistici ai quali è
stata presentata la richiesta erogano il beneficio spettan­
te, rispettivamente entro il mese di aprile e maggio 2009,
in relazione ai dati autocertificati ai sensi del comma 5, in
applicazione delle disposizioni del comma 3.
15. Il sostituto d’imposta eroga il beneficio, secondo
l’ordine di presentazione delle richieste, nei limiti del
monte ritenute e contributi disponibili nel mese di apri­
le 2009. Le amministrazioni pubbliche di cui all’artico­
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e gli enti pensionistici erogano il beneficio, se­
condo l’ordine di presentazione delle richieste, nel limi­
te del monte delle ritenute disponibile.
16. I soggetti di cui al comma precedente trasmettono
all’Agenzia delle Entrate, entro il 30 giugno 2009 in
via telematica, anche mediante i soggetti di cui all’arti­
colo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, le richieste ricevute ai
sensi del comma 12, fornendo comunicazione dell’im­
porto erogato in relazione a ciascuna richiesta di attri­
buzione, secondo le modalità di cui al comma 10.
17. In tutti i casi in cui il beneficio ai sensi del comma 12
non è erogato dai sostituti d’imposta di cui agli articoli
23 e 29 del citato decreto del Presidente della Repub­
blica n. 600/1973, la richiesta può essere presentata:
a) entro il 30 giugno 2009 da parte dei soggetti esone­
rati dall’obbligo alla presentazione della dichiarazione,
telematicamente all’Agenzia delle Entrate, anche me­
diante i soggetti di cui all’articolo 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e successive modificazioni, ai quali non
spetta compenso, indicando le modalità prescelte per
l’erogazione dell’importo;
b) con la dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta 2008.
18. L’Agenzia delle Entrate eroga il beneficio richiesto
ai sensi dei commi 11 e 17, lettera a) con le modalità
previste dal decreto del direttore generale del Diparti­
mento delle entrate 29 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001.
19. I soggetti che hanno percepito il beneficio non spet­
tante, in tutto o in parte, sono tenuti ad effettuare la
restituzione entro il termine di presentazione della prima
dichiarazione dei redditi successivo alla erogazione. I
contribuenti esonerati dall’obbligo di presentazione della
dichiarazione dei redditi effettuano la restituzione del
beneficio non spettante, in tutto o in parte, mediante
versamento con il modello F24 entro i medesimi termini.
20. L’Agenzia delle Entrate effettua i controlli relativa­
mente:
a) ai benefici erogati eseguendo il recupero di quelli
non spettanti e non restituiti spontaneamente;
b) alle compensazioni effettuate dai sostituti ai sensi del
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comma 9, eseguendo il recupero degli importi indebita­
mente compensati.
21. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 600/1973 e
gli intermediari di cui all’articolo 3, comma 3, del decre­
to del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, sono tenuti a conservare per tre anni le autocertifi­
cazioni ricevute dai richiedenti ai sensi del comma 5, da
esibire a richiesta dell’amministrazione finanziaria.
22. Per l’erogazione del beneficio previsto dalle presenti
disposizioni, nello stato di previsione del Ministero del­
l’economia e delle finanze è istituito un Fondo, per
l’anno 2009, con una dotazione pari a due miliardi e
quattrocento milioni di euro cui si provvede con le
maggiori entrate derivanti dal presente decreto.
23. Gli Enti previdenziali e l’Agenzia delle Entrate prov­
vedono al monitoraggio degli effetti derivanti dalle di­
sposizioni di cui al presente articolo, comunicando i
risultati al Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali ed al Ministero dell’economia e delle
finanze, anche ai fini dell’adozione dei provvedimenti
correttivi di cui all’articolo­11­ter), comma 7, della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.

TITOLO II
SOSTEGNO ALL’ECONOMIA

Articolo 5
Detassazione contratti di produttività

1. Per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre
2009 sono prorogate le misure sperimentali per l’incre­
mento della produttività del lavoro, previste dall’articolo
2, comma 1, lettera c), del decreto­legge 27 maggio
2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2008, n. 126. Tali misure trovano applicazio­
ne, entro il limite di importo complessivo di 6.000 euro
lordi, con esclusivo riferimento al settore privato e per i
titolari di reddito di lavoro dipendente non superiore,
nell’anno 2008, a 35.000 euro, al lordo delle somme
assoggettate nel 2008 all’imposta sostitutiva di cui al­
l’articolo 2 del citato decreto­legge. Se il sostituto d’im­
posta tenuto ad applicare l’imposta sostitutiva in tale
periodo non è lo stesso che ha rilasciato la certificazione
unica dei redditi per il 2008, il beneficiario attesta per
iscritto l’importo del reddito di lavoro dipendente con­
seguito nel medesimo anno 2008.

Articolo 6
Deduzione dall’Ires e dall’Irpef della quota di Irap

relativa al costo del lavoro e degli interessi
1. A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2008, è ammesso in deduzione ai sensi del­
l’articolo 99, comma 1, del Testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con il Dpr 22 dicembre 1986, n.
917 e successive modificazioni, un importo pari al 10%
dell’imposta regionale sulle attività produttive determi­
nata ai sensi degli articoli 5, 5­bis, 6, 7 e 8 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, forfetariamente
riferita all’imposta dovuta sulla quota imponibile degli
interessi passivi e oneri assimilati al netto degli interessi
attivi e proventi assimilati ovvero delle spese per il
personale dipendente e assimilato al netto delle dedu­
zioni spettanti ai sensi dell’articolo 11, commi 1, lettera

a), 1­bis, 4­bis, 4­bis.1 del medesimo decreto legislati-
vo n. 446/1997.
2. In relazione ai periodi d’imposta anteriori a quello in
corso al 31 dicembre 2008, per i quali è stata comun­
que presentata, entro il termine di cui all’articolo 38 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, istanza per il rimborso della quota delle
imposte sui redditi corrispondente alla quota dell’Irap
riferita agli interessi passivi ed oneri assimilati ovvero
alle spese per il personale dipendente e assimilato, i
contribuenti hanno diritto, con le modalità e nei limiti
stabiliti al comma 4, al rimborso per una somma fino ad
un massimo del 10% dell’Irap dell’anno di competenza,
riferita forfetariamente ai suddetti interessi e spese per
il personale, come determinata ai sensi del comma 1.
3. I contribuenti che alla data di entrata in vigore del
presente decreto non hanno presentato domanda han­
no diritto al rimborso previa presentazione di istanza
all’Agenzia delle Entrate, esclusivamente in via telema­
tica, qualora sia ancora pendente il termine di cui all’ar­
ticolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602.
4. Il rimborso di cui al comma 2 è eseguito secondo
l’ordine cronologico di presentazione delle istanze di cui
ai commi 2 e 3, nel rispetto dei limiti di spesa pari a
100 milioni di euro per l’anno 2009, 500 milioni di
euro per il 2010 e a 400 milioni di euro per l’anno
2011. Ai fini dell’eventuale completamento dei rimbor­
si, si provvederà all’integrazione delle risorse con suc­
cessivi provvedimenti legislativi. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate sono stabilite le
modalità di presentazione delle istanze ed ogni altra
disposizione di attuazione del presente articolo.
4­bis. Le disposizioni recate dall’articolo 3 del decreto­
legge 23 ottobre 2008, n. 162, convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2008, n. 201, si appli­
cano altresì per tutti i soggetti residenti o aventi domi­
cilio nei territori maggiormente colpiti dagli eventi si­
smici del 31 ottobre 2002 e individuati con decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze del 14 e 15
novembre 2002 e del 9 gennaio 2003, pubblicati, ri­
spettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18
novembre 2002, n. 272 del 20 novembre 2002 e n. 16
del 21 gennaio 2003. A tal fine è autorizzata la spesa
di 59,4 milioni di euro per l’anno 2009, di 32 milioni
di euro per l’anno 2010, di 7 milioni di euro per l’anno
2011 e di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2012 al 2019. Le risorse di cui al periodo precedente
sono iscritte in un apposito fondo istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze.
4­ter. All’onere derivante dal comma 4­bis, pari a
59,4 milioni di euro per l’anno 2009, a 32 milioni di
euro per l’anno 2010, a 7 milioni di euro per l’anno
2011 e a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2012 al 2019, si provvede mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61 del­
la legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo
per le aree sottoutilizzate, per un importo, al fine di
compensare gli effetti in termini di indebitamento
netto, pari a 178,2 milioni di euro per l’anno 2009,
64 milioni di euro per l’anno 2010, 7 milioni di euro
per l’anno 2011 e 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2012 al 2019.
4­quater. All’articolo 1, comma 1324, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:
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a) le parole: «e 2009» sono sostituite dalle seguenti:
«, 2009 e 2010»;
b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La detra­
zione relativa all’anno 2010 non rileva ai fini della
determinazione dell’acconto Irpef per l’anno 2011».
4­quinquies. Il fondo di cui all’articolo 5, comma 4,
del decreto­legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n.
126, è ridotto di 1,3 milioni di euro per l’anno 2010 e
di 4,7 milioni di euro per l’anno 2011.

Articolo 7
Pagamento dell’Iva al momento dell’effettiva

riscossione del corrispettivo
1. Le disposizioni dell’articolo 6, comma 5, secondo
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, si applicano anche alle cessioni di
beni ed alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti
di cessionari o committenti che agiscono nell’esercizio
di impresa, arte o professione. L’imposta diviene, co­
munque, esigibile dopo il decorso di un anno dal mo­
mento di effettuazione dell’operazione; il limite tempo­
rale non si applica nel caso in cui il cessionario o il
committente, prima del decorso del termine annuale,
sia stato assoggettato a procedure concorsuali o esecuti­
ve. Le disposizioni del presente comma non si applicano
alle operazioni effettuate dai soggetti che si avvalgono
di regimi speciali di applicazione dell’imposta, né a quel­
le fatte nei confronti di cessionari o committenti che
assolvono l’imposta mediante l’applicazione dell’inver­
sione contabile. Per le operazioni di cui al presente
comma la fattura reca l’annotazione che si tratta di
operazione con imposta ad esigibilità differita, con l’in­
dicazione della relativa norma; in mancanza di tale
annotazione, si applicano le disposizioni dell’articolo 6,
comma 5, primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
2. L’efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subor­
dinata alla preventiva autorizzazione comunitaria previ­
sta dalla direttiva 2006/112/Ce del Consiglio, del 28
novembre 2006. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze è stabilito, sulla base della predetta auto­
rizzazione e delle risorse derivanti dal presente decreto, il
volume d’affari dei contribuenti nei cui confronti è appli­
cabile la disposizione del comma 1 nonché ogni altra
disposizione di attuazione del presente articolo.

Articolo 8
Revisione congiunturale speciale

degli studi di settore
1. Al fine di tenere conto degli effetti della crisi economi­
ca e dei mercati, con particolare riguardo a determinati
settori o aree territoriali, in deroga all’articolo 1, comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica del 31
maggio 1999, n. 195, gli studi di settore possono essere
integrati con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere della Commissione di cui all’artico­
lo 10, comma 7, della legge 8 maggio 1998, n. 146.
L’integrazione tiene anche conto dei dati della contabili­
tà nazionale, degli elementi acquisibili presso istituti ed
enti specializzati nella analisi economica, nonché delle
segnalazioni degli Osservatori regionali per gli studi di
settore istituiti con il provvedimento del Direttore del­

l’Agenzia delle Entrate dell’8 ottobre 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007.

Articolo 10
Riduzione dell’acconto Ires ed Irap

1. La misura dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’imposta regionale sulle attività produttive
dovuto, per il periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto, dai soggetti di cui
all’articolo 73, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è ridotta di 3 punti percentuali.
2. Ai contribuenti che alla data di entrata in vigore del
presente decreto hanno già provveduto per intero al
pagamento dell’acconto compete un credito di imposta
in misura corrispondente alla riduzione prevista al com­
ma 1, da utilizzare in compensazione ai sensi dell’artico­
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
sono stabiliti le modalità ed il termine del versamento
dell’importo non corrisposto in applicazione del comma
1, da effettuare entro il corrente anno, tenendo conto
degli andamenti della finanza pubblica.

Articolo 16-bis
Misure di semplificazione

per le famiglie e per le imprese
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decre­
to di cui al comma 3 e secondo le modalità ivi previste,
i cittadini comunicano il trasferimento della propria
residenza e gli altri eventi anagrafici e di stato civile
all’ufficio competente. Entro ventiquattro ore dalla con­
clusione del procedimento amministrativo anagrafico,
l’ufficio di anagrafe trasmette le variazioni all’indice
nazionale delle anagrafi, di cui all’articolo 1, comma 4,
della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, e successive
modificazioni, che provvede a renderle accessibili alle
altre amministrazioni pubbliche.
2. La richiesta al cittadino di produrre dichiarazioni
o documenti al di fuori di quelli indispensabili per la
formazione e le annotazioni degli atti di stato civile e
di anagrafe costituisce violazione dei doveri d’ufficio,
ai fini della responsabilità disciplinare.
3. Con uno o più decreti del Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione e del Ministro del­
l’interno, sentita la Conferenza unificata di cui all’ar­
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e successive modificazioni, sono stabilite le mo­
dalità per l’attuazione del comma 1.
4. Dall’attuazione del comma 1 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
5. Per favorire la realizzazione degli obiettivi di mas­
sima diffusione delle tecnologie telematiche nelle co­
municazioni, previsti dal codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, ai cittadini che ne fanno richiesta è attribuita
una casella di posta elettronica certificata.
L’utilizzo della posta elettronica certificata avviene ai
sensi degli articoli 6 e 48 del citato codice di cui al
decreto legislativo n. 82/2005, con effetto equivalente,
ove necessario, alla notificazione per mezzo della po­
sta. Le comunicazioni che transitano per la predetta
casella di posta elettronica certificata sono senza oneri.
6. Per i medesimi fini di cui al comma 5, ogni ammi­
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nistrazione pubblica utilizza unicamente la posta
elettronica certificata, ai sensi dei citati articoli 6 e
48 del codice di cui al decreto legislativo n. 82/2005,
con effetto equivalente, ove necessario, alla notifica­
zione per mezzo della posta, per le comunicazioni e le
notificazioni aventi come destinatari dipendenti della
stessa o di altra amministrazione pubblica.
7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri, su proposta del Ministro per la pubblica ammi­
nistrazione e l’innovazione, da emanare entro novan­
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e succes­
sive modificazioni, sono definite le modalità di rila­
scio e di uso della casella di posta elettronica certifi­
cata assegnata ai cittadini ai sensi del comma 5 del
presente articolo, con particolare riguardo alle cate­
gorie a rischio di esclusione ai sensi dell’articolo 8
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82/
2005, nonché le modalità di attivazione del servizio
mediante procedure di evidenza pubblica, anche uti­
lizzando strumenti di finanza di progetto. Con il me­
desimo decreto sono stabilite le modalità di attuazio­
ne di quanto previsto nel comma 6, cui le ammini­
strazioni pubbliche provvedono nell’ambito degli or­
dinari stanziamenti di bilancio.
8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5 si
provvede mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie
assegnate, ai sensi dell’articolo 27 della legge 16
gennaio 2003, n. 3, al progetto «Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese» con decreto dei Mini­
stri delle attività produttive e per l’innovazione e le
tecnologie 15 giugno 2004, pubblicato nella Gazzet­
ta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2004, non impegna­
te alla data di entrata in vigore della legge di conver­
sione del presente decreto.
9. All’articolo 1, comma 213, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all’alinea sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«, in conformità a quanto previsto dagli standard del
Sistema pubblico di connettività (Spc)»;
b) dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:
«g­bis) le regole tecniche idonee a garantire l’attesta­
zione della data, l’autenticità dell’origine e l’integrità
del contenuto della fattura elettronica, di cui all’arti­
colo 21, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, per ogni fine di legge».
10. In attuazione dei principi stabiliti dall’articolo 18,
comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successi­
ve modificazioni, e dall’articolo 43, comma 5, del Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, le stazioni appaltanti pubbliche acquisi­
scono d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici,
il documento unico di regolarità contributiva (Durc)
dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i
casi in cui è richiesto dalla legge.
11. In deroga alla normativa vigente, per i datori di
lavoro domestico gli obblighi di cui all’articolo 9­bis
del decreto­legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n.
608, e successive modificazioni, si intendono assolti

con la presentazione all’Istituto nazionale della pre­
videnza sociale (Inps), attraverso modalità semplifi­
cate, della comunicazione di assunzione, cessazione,
trasformazione e proroga del rapporto di lavoro.
12. L’Inps trasmette, in via informatica, le comunica­
zioni semplificate di cui al comma 11 ai servizi com­
petenti, al Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, all’Istituto nazionale per l’assicura­
zione contro gli infortuni sul lavoro (Inail), nonché
alla prefettura­ufficio territoriale del Governo, nel­
l’ambito del Sistema pubblico di connettività (Spc) e
nel rispetto delle regole tecniche di sicurezza, di cui
all’articolo 71, comma 1­bis, del codice di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche ai fini
di quanto previsto dall’articolo 4­bis, comma 6, del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successi­
ve modificazioni».

Articolo 17
Incentivi per il rientro in Italia di docenti e

ricercatori scientifici residenti all’estero. Applicazione
del credito d’imposta per attività di ricerca in caso

di incarico da parte di committente estero
1. I redditi di lavoro dipendente o autonomo dei docenti e
dei ricercatori, che in possesso di titolo di studio universi­
tario o equiparato, siano non occasionalmente residenti
all’estero e abbiano svolto documentata attività di ricerca
o docenza all’estero presso centri di ricerca pubblici o
privati o università per almeno due anni continuativi che
dalla data di entrata in vigore del presente decreto o in
uno dei cinque anni solari successivi vengono a svolgere
la loro attività in Italia, e che conseguentemente divengo­
no fiscalmente residenti nel territorio dello Stato, sono
imponibili solo per il 10%, ai fini delle imposte dirette, e
non concorrono alla formazione del valore della produ­
zione netta dell’imposta regionale sulle attività produttive.
L’incentivo di cui al presente comma si applica, a decorre­
re dal 1° gennaio 2009, nel periodo d’imposta in cui il
ricercatore diviene fiscalmente residente nel territorio del­
lo Stato e nei due periodi di imposta successivi sempre
che permanga la residenza fiscale in Italia.
2. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 280 a
283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successi­
ve modifiche, si interpretano nel senso che il credito
d’imposta ivi previsto spetta anche ai soggetti residenti e
alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di
soggetti non residenti che eseguono le attività di ricerca
e sviluppo nel caso di contratti stipulati con imprese
residenti o localizzate negli Stati membri della Comu­
nità europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo
Spazio economico europeo ovvero in Stati o territori
che sono inclusi nella lista di cui al decreto del Ministro
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996.
2­bis. Per l’anno 2009 la dotazione finanziaria di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 20 giugno
1977, n. 701, come determinata dalla Tabella C alle­
gata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203, è integra­
ta di 1 milione di euro. Al relativo onere, pari a 1
milione di euro per l’anno 2009, si provvede median­
te corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
287, come determinata dalla Tabella C allegata alla
legge 22 dicembre 2008, n. 203.



Guida al Lavoro
IL SOLE 24 ORE

RAPPORTO DI LAVORO
Normativa

N
.6

-6
febbraio

2009

19

TITOLO III
RIDISEGNO IN FUNZIONE ANTICRISI DEL QUADRO

STRATEGICO NAZIONALE: PROTEZIONE DEL CAPITALE
UMANO E DOMANDA PUBBLICA ACCELERATA PER

GRANDI E PICCOLE INFRASTRUTTURE, CON PRIORITÀ
PER L’EDILIZIA SCOLASTICA

Articolo 18
Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione

delle risorse per formazione ed occupazione
e per interventi infrastrutturali

1. In considerazione della eccezionale crisi economica
internazionale e della conseguente necessità della ripro­
grammazione nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi
i criteri di ripartizione territoriale e le competenze re­
gionali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli
6­quater e 6­quinques del decreto­legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leg­
ge 6 agosto 2008, n. 133, il Cipe, presieduto in maniera
non delegabile dal Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
nonché con il Ministro delle infrastrutture e dei tra­
sporti per quanto attiene alla lettera b), in coerenza con
gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
assegna una quota delle risorse nazionali disponibili del
Fondo aree sottoutilizzate:
a) al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è
istituito nello stato di previsione del Ministero del lavo­
ro, della salute e delle politiche sociali, nel quale afflui­
scono anche le risorse del Fondo per l’occupazione,
nonché le risorse comunque destinate al finanziamento
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla nor­
mativa vigente e quelle destinate in via ordinaria dal
Cipe alla formazione;
b) al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6­quinquies del
decreto­legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, anche
per la messa in sicurezza delle scuole, per le opere di
risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le
infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione
tecnologica e le infrastrutture strategiche per la mobilità;
b­bis) al Fondo per la competitività e lo sviluppo di
cui all’articolo 1, comma 841, della legge 27 dicem­
bre 2006, n. 296, per il sostegno degli investimenti
in ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle im­
prese e dei centri di ricerca;
2. Fermo restando quanto previsto per le risorse del
Fondo per l’occupazione, le risorse assegnate al Fon­
do sociale per occupazione e formazione sono utiliz­
zate per attività di apprendimento, prioritariamente
svolte in base a libere convenzioni volontariamente
sottoscritte anche con università e scuole pubbliche,
nonché di sostegno al reddito. Fermo restando il ri­
spetto dei diritti quesiti, con decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concer­
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare previa intesa in sede di Conferenza unifica­
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago­
sto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono
definite le modalità di utilizzo delle ulteriori risorse
rispetto a quelle di cui al presente comma per le

diverse tipologie di rapporti di lavoro, in coerenza
con gli indirizzi assunti in sede europea, con esclu­
sione delle risorse del Fondo per l’occupazione.
3. Per le risorse derivanti dal Fondo per le aree sottouti­
lizzate resta fermo il vincolo di destinare alle Regioni
del Mezzogiorno l’85% delle risorse ed il restante 15%
alle Regioni del Centro­Nord.
4. Agli interventi effettuati con le risorse previste dal
presente articolo possono essere applicate le disposizio­
ni di cui all’articolo 20.
4­bis. Al fine della sollecita attuazione del piano na­
zionale di realizzazione delle infrastrutture occorren­
ti al superamento del disagio abitativo, con corri­
spondente attivazione delle forme di partecipazione
finanziaria di capitali pubblici e privati, le misure
previste ai sensi dell’articolo 11 del decreto­legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato
da ultimo dal presente comma, possono essere realiz­
zate anche utilizzando, in aggiunta a quelle ivi stan­
ziate, le risorse finanziarie rese disponibili ai sensi
del comma 1, lettera b), del presente articolo, nonché
quelle autonomamente messe a disposizione dalle
regioni a valere sulla quota del Fondo per le aree
sottoutilizzate di pertinenza di ciascuna regione. Per
le medesime finalità, all’articolo 11 del decreto­legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio­
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «d’intesa con» sono sostitui­
te dalla seguente: «sentita»;
b) al comma 12 sono premesse le seguenti parole:
«Fermo quanto previsto dal comma 12­bis,»;
c) dopo il comma 12 è inserito il seguente:
«12­bis. Per il tempestivo avvio di interventi prioritari
e immediatamente realizzabili di edilizia residenziale
pubblica sovvenzionata di competenza regionale, diret­
ti alla risoluzione delle più pressanti esigenze abitative,
è destinato l’importo di 100 milioni di euro a valere
sulle risorse di cui all’articolo 21 del decreto­legge 1°
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. Alla ripartizio­
ne tra le regioni interessate si provvede con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti previo ac­
cordo intervenuto in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano».
4­ter. Per il finanziamento degli interventi di cui al­
l’articolo 1, comma 92, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011.
Al relativo onere si provvede a valere sulle risorse di
cui al Fondo previsto dal comma 1, lettera b), del
presente articolo.
4­quater. All’articolo 78, comma 3, del decreto­legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio­
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: «Alla gestione ordinaria si
applica quanto previsto dall’articolo 77­bis, comma
17. Il concorso agli obiettivi per gli anni 2009 e 2010
stabiliti per il comune di Roma ai sensi del citato
articolo 77­bis è a carico del piano di rientro».
4­quinquies. La tempistica prevista per le entrate e le
spese del piano di rientro di cui all’articolo 78, comma
4, del decreto­legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è
rimodulata con apposito accordo tra il Ministero del­
l’economia e delle finanze e il commissario straordina­
rio del Governo in modo da garantire la neutralità
finanziaria, in termini di saldi di finanza pubblica, di
quanto disposto dall’ultimo periodo del comma 3 del
medesimo articolo 78, come da ultimo modificato dal
comma 4­quater del presente articolo.
4­sexies. All’articolo 61 del decreto­legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma 7 è
inserito il seguente:
«7­bis. A decorrere dal 1° gennaio 2009, la percen­
tuale prevista dall’articolo 92, comma 5, del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni­
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, e successive modificazioni, è destinata nella mi­
sura dello 0,5% alle finalità di cui alla medesima
disposizione e, nella misura dell’1,5%, è versata ad
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato
per essere destinata al fondo di cui al comma 17 del
presente articolo».
4­septies. All’articolo 13, comma 1, del decreto­legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dal­
la legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo le parole: «dei
servizi pubblici locali» sono inserite le seguenti: «e dei
servizi di committenza o delle centrali di committenza
apprestati a livello regionale a supporto di enti senza
scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di
cui all’articolo 3, comma 25, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163».
4­octies. All’articolo 3, comma 27, secondo periodo,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo le paro­
le: «producono servizi di interesse generale» sono
inserite le seguenti: «e che forniscono servizi di com­
mittenza o di centrali di committenza a livello regio­
nale a supporto di enti senza scopo di lucro e di
amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3,
comma 25, del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163,».

Articolo 19
Potenziamento ed estensione degli strumenti
di tutela del reddito in caso di sospensione

dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina
per la concessione degli ammortizzatori in deroga

1. Nell’ambito del Fondo per l’occupazione di cui all’ar­
ticolo 1, comma 7, del decreto­legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, fermo restando quanto previsto
dal comma 8 del presente articolo, sono preordinate
le somme di 289 milioni di euro per l’anno 2009, di
304 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011 e di 54 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012, nei limiti delle quali è riconosciuto l’accesso,
secondo le modalità e i criteri di priorità stabiliti con il
decreto di cui al comma 3, ai seguenti istituti di tutela
del reddito in caso di sospensione dal lavoro, ivi inclu­
dendo il riconoscimento della contribuzione figurativa e
degli assegni al nucleo familiare, nonché all’istituto spe­
rimentale di tutela del reddito di cui al comma 2:
a) l’indennità ordinaria di disoccupazione non agricola

con requisiti normali di cui all’articolo 19, comma 1, del
regio decreto­legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, e
successive modificazioni per i lavoratori sospesi per crisi
aziendali o occupazionali e che siano in possesso dei
requisiti di cui al predetto articolo 19, comma 1 e subor­
dinatamente ad un intervento integrativo pari almeno
alla misura del venti per cento dell’indennità stessa a
carico degli enti bilaterali previsti dalla contrattazione
collettiva compresi quelli di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive mo­
dificazioni. La durata massima del trattamento non può
superare novanta giornate annue di indennità. Quanto
previsto dalla presente lettera non si applica ai lavoratori
dipendenti da aziende destinatarie di trattamenti di inte­
grazione salariale, nonché nei casi di contratti di lavoro a
tempo indeterminato con previsione di sospensioni lavo­
rative programmate e di contratti di lavoro a tempo par­
ziale verticale. L’indennità di disoccupazione non spetta
nelle ipotesi di perdita e sospensione dello stato di disoc­
cupazione disciplinate dalla normativa in materia di in­
contro tra domanda e offerta di lavoro. Tale indennità,
fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 3 del presente articolo, può essere concessa
anche senza necessità dell’intervento integrativo degli
enti bilaterali;
b) l’indennità ordinaria di disoccupazione non agricola
con requisiti ridotti di cui all’articolo 7, comma 3, del
decreto­legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, per i
lavoratori sospesi per crisi aziendali o occupazionali che
siano in possesso dei requisiti di cui al predetto articolo 7,
comma 3, e subordinatamente ad un intervento integrati­
vo pari almeno alla misura del venti per cento dell’inden­
nità stessa a carico degli enti bilaterali previsti dalla
contrattazione collettiva compresi quelli di cui all’articolo
12 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e
successive modificazioni. La durata massima del tratta­
mento non può superare novanta giornate annue di in­
dennità. Quanto previsto dalla presente lettera non si
applica ai lavoratori dipendenti da aziende destinatarie di
trattamenti di integrazione salariale, nonché nei casi di
contratti di lavoro a tempo indeterminato con previsione
di sospensioni lavorative programmate e di contratti di
lavoro a tempo parziale verticale. L’indennità di disoccu­
pazione non spetta nelle ipotesi di perdita e sospensione
dello stato di disoccupazione disciplinate dalla normativa
in materia di incontro tra domanda e offerta di lavoro.
Tale indennità, fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 3 del presente articolo, può
essere concessa anche senza necessità dell’intervento
integrativo degli enti bilaterali;
c) in via sperimentale per il triennio 2009­2011 e su­
bordinatamente a un intervento integrativo pari almeno
alla misura del venti per cento dell’indennità stessa a
carico degli enti bilaterali previsti dalla contrattazione
collettiva un trattamento, in caso di sospensione per
crisi aziendali o occupazionali ovvero in caso di licenzia­
mento, pari all’indennità ordinaria di disoccupazione
con requisiti normali per i lavoratori assunti con la
qualifica di apprendista alla data di entrata in vigore del
presente decreto e con almeno tre mesi di servizio
presso l’azienda interessata da trattamento, per la dura­
ta massima di novanta giornate nell’intero periodo di
vigenza del contratto di apprendista.
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1­bis. Con riferimento ai lavoratori di cui alle lettere da
a) a c) del comma 1 il datore di lavoro è tenuto a
comunicare, con apposita dichiarazione da inviare ai ser­
vizi competenti di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 181, come modificato e integrato dal
decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, e alla sede
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps) ter­
ritorialmente competente, la sospensione della attività
lavorativa e le relative motivazioni, nonché i nominativi
dei lavoratori interessati, che, per beneficiare del tratta­
mento, devono rendere dichiarazione di immediata di­
sponibilità al lavoro o a un percorso di riqualificazione
professionale all’atto della presentazione della do­
manda per l’indennità di disoccupazione secondo
quanto precisato dal decreto di cui al comma 3 del
presente articolo. Con riferimento ai lavoratori di cui
alle lettere da a) a c) del comma 1, l’eventuale ricorso
all’utilizzo di trattamenti di cassa integrazione guada­
gni straordinaria o di mobilità in deroga alla norma­
tiva vigente è in ogni caso subordinato all’esaurimen­
to dei periodi di tutela di cui alle stesse lettere da a) a
c) del comma 1 secondo quanto precisato dal decreto
di cui al comma 3 del presente articolo.
2. In via sperimentale per il triennio 2009­2011, nei
limiti delle risorse di cui al comma 1, e nei soli casi di
fine lavoro, fermo restando quanto previsto dai com­
mi 8, secondo periodo, e 10, è riconosciuta una somma
liquidata in un’unica soluzione pari al 10% del reddito
percepito l’anno precedente, ai collaboratori coordinati
e continuativi di cui all’articolo 61, comma 1, del decre­
to legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e successive
modificazioni, iscritti in via esclusiva alla gestione sepa­
rata presso l’Inps di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335 con esclusione dei soggetti
individuati dall’articolo 1, comma 212, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, i quali soddisfino in via con­
giunta le seguenti condizioni:
a) operino in regime di monocommittenza;
b) abbiano conseguito l’anno precedente un reddito
superiore a 5.000 euro e pari o inferiore al minimale di
reddito di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 2
agosto 1990, n. 233 e siano stati accreditati presso la
predetta gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, un numero di
mensilità non inferiore a tre;
c) con riferimento all’anno di riferimento siano accredi­
tati presso la predetta gestione separata di cui all’artico­
lo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, un
numero di mensilità non inferiore a tre;
d) (soppressa);
e) non risultino accreditati nell’anno precedente almeno
due mesi presso la predetta gestione separata di cui all’ar­
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono defini­
te le modalità di applicazione dei commi 1, 1­bis, 2, 4 e
10, nonché le procedure di comunicazione all’Inps anche
ai fini del tempestivo monitoraggio da parte del medesi­
mo Istituto di cui al comma 4. Lo stesso decreto può
altresì effettuare la ripartizione del limite di spesa di cui al
comma 1 del presente articolo in limiti di spesa specifici
per ciascuna tipologia di intervento di cui alle lettere da a)
a c) del comma 1 e del comma 2 del presente articolo.

4. L’Inps stipula con gli enti bilaterali di cui ai commi
precedenti, secondo le linee guida definite nel decreto
di cui al comma 3, apposite convenzioni per la ge­
stione dei trattamenti e lo scambio di informazioni,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, anche tramite la costituzione di un’apposi­
ta banca dati alla quale possono accedere anche i
servizi competenti di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera g), del decreto legislativo 21 aprile 2000, n.
181, e successive modificazioni, e provvede al monito­
raggio dei provvedimenti autorizzativi dei benefici di
cui al presente articolo, consentendo l’erogazione dei
medesimi nei limiti dei complessivi oneri indicati al
comma 1, ovvero, se determinati, nei limiti di spesa
specifici stabiliti con il decreto di cui al comma 3, comu­
nicandone le risultanze al Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali e al Ministero dell’econo­
mia e delle finanze.
5. Con effetto dal 1° gennaio 2009 sono soppressi i
commi da 7 a 12 dell’articolo 13 del decreto­legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito con modificazioni dalla
legge 14 maggio 2005, n. 80.
5­bis. Al fine di assicurare il mantenimento dei livelli
occupazionali e dei collegamenti internazionali occor­
renti allo sviluppo del sistema produttivo e sociale
delle aree interessate, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro degli affari
esteri, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto,
promuove la definizione di nuovi accordi bilaterali nel
settore del trasporto aereo, nonché la modifica di quel­
li vigenti, al fine di ampliare il numero dei vettori
ammessi a operare sulle rotte nazionali, internaziona­
li e intercontinentali, nonché ad ampliare il numero
delle frequenze e destinazioni su cui è consentito ope­
rare a ciascuna parte, dando priorità ai vettori che si
impegnino a mantenere i predetti livelli occupazionali.
Nelle more del perfezionamento dei nuovi accordi bila­
terali o della modifica di quelli vigenti, l’Ente naziona­
le per l’aviazione civile, al fine di garantire al Paese la
massima accessibilità internazionale e intercontinen­
tale diretta, rilascia ai vettori che ne fanno richiesta
autorizzazioni temporanee, la cui validità non può
essere inferiore a diciotto mesi.
6. Per le finalità di cui al presente articolo si provvede
per 35 milioni di euro per l’anno 2009 a carico delle
disponibilità del Fondo per l’occupazione di cui all’arti­
colo 1, comma 7, del decreto­legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, il quale, per le medesime finalità, è altresì
integrato di 254 milioni di euro per l’anno 2009, di
304 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e
2011 e di 54 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012. Al relativo onere si provvede:
a) mediante versamento in entrata al bilancio dello
Stato da parte dell’Inps di una quota pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2009 e a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011 delle entrate derivanti
dall’aumento contributivo di cui all’articolo 25 della
legge 21 dicembre 1978, n. 845, con esclusione delle
somme destinate al finanziamento dei fondi paritetici
interprofessionali per la formazione di cui all’articolo
118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, a valere in
via prioritaria sulle somme residue non destinate alle
finalità di cui all’articolo 1, comma 72, della legge 28
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dicembre 1995, n. 549 e con conseguente adeguamen­
to, per ciascuno degli anni considerati, delle erogazioni
relative agli interventi a valere sulla predetta quota;
b) mediante le economie derivanti dalla disposizione di
cui al comma 5, pari a 54 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009;
c) mediante utilizzo per 100 milioni di euro per ciascu­
no degli anni 2009, 2010 e 2011 delle maggiori entra­
te di cui al presente decreto.
7. Fermo restando che il riconoscimento del tratta­
mento è subordinato all’intervento integrativo, il si­
stema degli enti bilaterali eroga la quota di cui al
comma 1 fino a concorrenza delle risorse disponibili.
I contratti e gli accordi interconfederali collettivi sti­
pulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro comparativamente più rappre­
sentative sul piano nazionale stabiliscono le risorse
minime a valere sul territorio nazionale, nonché i
criteri di gestione e di rendicontazione, secondo le
linee guida stabilite con il decreto di cui al comma 3.
I fondi interprofessionali per la formazione continua
di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, e i fondi di cui
all’articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, e successive modificazioni, possono
destinare interventi, anche in deroga alle disposizio­
ni vigenti, per misure temporanee ed eccezionalian­
che di sostegno al reddito per l’anno 2009, volte alla
tutela dei lavoratori, anche con contratti di appren­
distato o a progetto, a rischio di perdita del posto di
lavoro ai sensi del regolamento (Ce) n. 800/2008
della Commissione, del 6 agosto 2008.
7­bis. Nel caso di mobilità tra i fondi interprofessionali
per la formazione continua di cui all’articolo 118 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifi­
cazioni, da parte dei datori di lavoro aderenti, la quo­
ta di adesione versata dal datore di lavoro interessato
presso il fondo di provenienza deve essere trasferita al
nuovo fondo di adesione nella misura del 70% del
totale, al netto dell’ammontare eventualmente già uti­
lizzato dal datore di lavoro interessato per finanziare
propri piani formativi, a condizione che l’importo da
trasferire per tutte le posizioni contributive del datore
di lavoro interessato sia almeno pari a 3.000 euro. Il
fondo di provenienza esegue il trasferimento delle ri­
sorse al nuovo fondo entro novanta giorni dal ricevi­
mento della richiesta da parte del datore di lavoro,
senza l’addebito di oneri o costi. Il fondo di provenien­
za è altresì tenuto a versare al nuovo fondo, entro
novanta giorni dal loro ricevimento, eventuali arretra­
ti successivamente pervenuti dall’Inps per versamenti
di competenza del datore di lavoro interessato. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, l’Inps rende
disponibile, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, la procedura che consente ai
datori di lavoro di effettuare il trasferimento della
propria quota di adesione a un nuovo fondo e che
assicura la trasmissione al nuovo fondo, a decorrere
dal terzo mese successivo a quello in cui è avvenuto il
trasferimento, dei versamenti effettuati dal datore di
lavoro interessato.
8. Le risorse finanziarie destinate agli ammortizzatori
sociali in deroga alla vigente normativa, anche integrate
ai sensi del procedimento di cui all’articolo 18 nonché

con le risorse di cui al comma 1 eventualmente resi­
duate, possono essere utilizzate con riferimento a
tutte le tipologie di lavoro subordinato, compresi i
contratti di apprendistato e di somministrazione.
Fermo restando il limite del tetto massimo nonché
l’uniformità dell’ammontare complessivo di ciascuna
misura di tutela del reddito di cui al comma 1, i
decreti di concessione delle misure in deroga posso­
no modulare e differenziare le misure medesime an­
che in funzione della compartecipazione finanziaria
a livello regionale o locale ovvero in ragione della
armonizzazione delle misure medesime rispetto ai
regimi di tutela del reddito previsti dal comma 1.
9. Nell’ambito delle risorse finanziarie destinate per l’an­
no 2009 alla concessione in deroga alla vigente normati­
va, anche senza soluzione di continuità, di trattamenti di
cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilità e di
disoccupazione speciale, nel caso di programmi finalizzati
alla gestione di crisi occupazionali, anche con riferimento
a settori produttivi e ad aree regionali, definiti in specifi­
che intese stipulate in sede istituzionale territoriale entro
il 20 maggio 2009 e recepite in accordi in sede governa­
tiva entro il 15 giugno 2009, i trattamenti concessi ai
sensi dell’articolo 2, comma 521, della legge 24 dicem­
bre 2007, n. 244, e successive modificazioni, possono
essere prorogati con decreto del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, qualora i piani di gestione
delle eccedenze abbiano comportato una riduzione nella
misura almeno del 10% del numero dei destinatari dei
trattamenti scaduti il 31 dicembre 2008. La misura dei
trattamenti di cui al presente comma è ridotta del 10%
nel caso di prima proroga, del 30% nel caso di seconda
proroga e del 40% nel caso di proroghe successive. I
trattamenti di sostegno del reddito, nel caso di proroghe
successive alla seconda, possono essere erogati esclusiva­
mente nel caso di frequenza di specifici programmi di
reimpiego, anche miranti alla riqualificazione professio­
nale, organizzati dalla regione.
9­bis. In sede di prima assegnazione delle risorse
destinate per l’anno 2009, di cui al comma 9 del
presente articolo, nelle more della definizione degli
accordi con le regioni e al fine di assicurare la conti­
nuità di trattamenti e prestazioni, il Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali assegna
quota parte dei fondi disponibili direttamente alle
regioni ed eventualmente alle province.
10. Il diritto a percepire qualsiasi trattamento di
sostegno al reddito, ai sensi della legislazione vigente
in materia di ammortizzatori sociali, è subordinato
alla dichiarazione di immediata disponibilità al lavo­
ro o a un percorso di riqualificazione professionale,
secondo quanto precisato dal decreto di cui al com­
ma 3. In caso di rifiuto di sottoscrivere la dichiara­
zione di immediata disponibilità ovvero, una volta
sottoscritta la dichiarazione, in caso di rifiuto di un
percorso di riqualificazione professionale o di un
lavoro congruo ai sensi dell’articolo 1­quinquies del
decreto­legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e
successive modificazioni, il lavoratore destinatario
dei trattamenti di sostegno del reddito perde il diritto
a qualsiasi erogazione di carattere retributivo e pre­
videnziale, anche a carico del datore di lavoro, fatti
salvi i diritti già maturati.
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10­bis. Ai lavoratori non destinatari dei trattamenti
di cui all’articolo 7 della legge 23 luglio 1991, n.
223, in caso di licenziamento, può essere erogato un
trattamento di ammontare equivalente all’indennità
di mobilità nell’ambito delle risorse finanziarie desti­
nate per l’anno 2009 agli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa. Ai medesimi lavora­
tori la normativa in materia di disoccupazione di cui
all’articolo 19, comma 1, del regio decreto 14 aprile
1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272, si applica con esclusivo
riferimento alla contribuzione figurativa per i perio­
di previsti dall’articolo 1, comma 25, della legge 24
dicembre 2007, n. 247.
11. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e
comunque non oltre il 31 dicembre 2009, possono
essere concessi trattamenti di cassa integrazione guada­
gni straordinaria e di mobilità ai dipendenti delle impre­
se esercenti attività commerciali con più di cinquanta
dipendenti, delle agenzie di viaggio e turismo, compresi
gli operatori turistici, con più di cinquanta dipendenti,
delle imprese di vigilanza con più di quindici dipenden­
ti, nel limite di spesa di 45 milioni di euro per l’anno
2009, a carico del Fondo per l’occupazione.
12. Nell’ambito delle risorse indicate al comma 9, sono
destinati 12 milioni di euro a carico del Fondo per
l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decre­
to­legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, alla
concessione, per l’anno 2009, ai lavoratori addetti
alle prestazioni di lavoro temporaneo occupati con
contratto di lavoro a tempo indeterminato nelle im­
prese e agenzie di cui all’articolo 17, commi 2 e 5,
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modi­
ficazioni, e ai lavoratori delle società derivate dalla
trasformazione delle compagnie portuali ai sensi del­
l’articolo 21, comma 1, lettera b), della medesima leg­
ge n. 84/1994, e successive modificazioni, di un’inden­
nità pari a un ventiseiesimo del trattamento massimo
mensile di integrazione salariale straordinaria previ­
sto dalle vigenti disposizioni, nonché della relativa
contribuzione figurativa e degli assegni per il nucleo
familiare, per ogni giornata di mancato avviamento al
lavoro, nonché per le giornate di mancato avviamento
al lavoro che coincidano, in base al programma, con
le giornate definite festive, durante le quali il lavorato­
re sia risultato disponibile. L’indennità è riconosciuta
per un numero di giornate di mancato avviamento al
lavoro pari alla differenza tra il numero massimo di
ventisei giornate mensili erogabili e il numero delle
giornate effettivamente lavorate in ciascun mese, in­
crementato del numero delle giornate di ferie, malat­
tia, infortunio, permesso e indisponibilità. L’erogazio­
ne dei trattamenti di cui al presente comma da parte
dell’Inps è subordinata all’acquisizione degli elenchi
recanti il numero, distinto per ciascuna impresa o
agenzia, delle giornate di mancato avviamento al la­
voro, predisposti dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti in base agli accertamenti effettuati in
sede locale dalle competenti autorità portuali o, lad­
dove non istituite, dalle autorità marittime.
13. Per l’iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori
licenziati per giustificato motivo oggettivo da aziende che
occupano fino a quindici dipendenti, all’articolo 1, com­
ma 1, primo periodo, del decreto­legge 20 gennaio

1998, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
marzo 1998, n. 52, e successive modificazioni, le parole:
«31 dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2009» e le parole: «e di 45 milioni di euro per
il 2008» sono sostituite dalle seguenti: «e di 45 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009».
14. All’articolo 1, comma 2, primo periodo, del decreto­
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, e successive
modificazioni, le parole: «31 dicembre 2008» sono so­
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009». Ai fini
dell’attuazione del presente comma, è autorizzata, per
l’anno 2009, la spesa di 5 milioni di euro a valere sul
Fondo per l’occupazione.
15. Per il rifinanziamento delle proroghe a ventiquattro
mesi della cassa integrazione guadagni straordinaria per
cessazione di attività, di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto­legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e
successive modificazioni, sono destinati 30 milioni di eu­
ro, per l’anno 2009, a carico del Fondo per l’occupazione.
16. Per l’anno 2009, il Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali assegna alla società Italia Lavoro
Spa «13 milioni» di euro quale contributo agli oneri di
funzionamento e ai costi generali di struttura. A tale
onere si provvede a carico del Fondo per l’occupazione.
17. All’articolo 118, comma 16, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni, le parole: «e
di 80 milioni di euro per l’anno 2008» sono sostituite
dalle seguenti: «e di 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009».
18. Nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l’anno
2009, ai soggetti beneficiari delle provvidenze del
Fondo di cui all’articolo 81, comma 29, del decreto­
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è altresì
riconosciuto il rimborso delle spese occorrenti per
l’acquisto di latte artificiale e pannolini per i neonati
di età fino a tre mesi.
Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro tren­
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione del presente comma.
18­bis. In considerazione del rilievo nazionale e in­
ternazionale nella sperimentazione sanitaria di ele­
vata specializzazione e nella cura delle patologie nel
campo dell’oftalmologia, per l’anno 2009 è autoriz­
zata la concessione di un contributo di 1 milione di
euro in favore della Fondazione «G.B. Bietti» per lo
studio e la ricerca in oftalmologia, con sede in Roma.
All’onere derivante dal presente comma si provvede
a carico del Fondo per l’occupazione di cui all’artico­
lo 1, comma 7, del decreto­legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236.
18­ter. Alla legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modifica­
zioni:
a) all’articolo 37:
1) al comma 1, lettera b), le parole: «Ministero del
lavoro e della previdenza sociale» sono sostituite dal­
le seguenti: «Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’eco­
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nomia e delle finanze, sulla base delle risorse finan­
ziarie disponibili»;
2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1­bis. L’onere annuale sostenuto dall’Inpgi per i
trattamenti di pensione anticipata di cui al comma 1,
lettera b), pari a 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2009, è posto a carico del bilancio dello
Stato. L’Inpgi presenta annualmente al Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali la docu­
mentazione necessaria al fine di ottenere il rimborso
degli oneri fiscalizzati.
Al compimento dell’età prevista per l’accesso al trat­
tamento di pensione di vecchiaia ordinaria da parte
dei beneficiari dei trattamenti di cui al primo perio­
do, l’onere conseguente è posto a carico del bilancio
dell’Inpgi, fatta eccezione per la quota di pensione
connessa agli scivoli contributivi, riconosciuti fino
ad un massimo di cinque annualità, che rimane a
carico del bilancio dello Stato».
b) all’articolo 38, comma 2, la lettera b) è abrogata.
18­quater. Gli oneri derivanti dalle prestazioni di
vecchiaia anticipate per i giornalisti dipendenti da
aziende in ristrutturazione o riorganizzazione per
crisi aziendale, di cui all’articolo 37 della legge 5
agosto 1981, n. 416, come da ultimo modificato dal
comma 18­ter del presente articolo, pari a 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2009, sono posti
a carico delle disponibilità del fondo di cui all’artico­
lo 18, comma 1, lettera a), del presente decreto.

Articolo 19-bis
Istituzione del Fondo di sostegno

per l’occupazione e l’imprenditoria giovanile
1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n.
247, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 72 è sostituito dal seguente:
«72. Al fine di consentire ai soggetti di età inferiore a
trentacinque anni di accedere a finanziamenti agevo­
lati per sopperire alle esigenze derivanti dalla pecu­
liare attività lavorativa svolta, ovvero per sviluppare
attività innovative e imprenditoriali, è istituito, pres­
so la Presidenza del Consiglio dei ministri ­ Diparti­
mento della gioventù, il Fondo di sostegno per l’occu­
pazione e l’imprenditoria giovanile»;
b) al comma 73, le parole: «dei Fondi» sono sostituite
dalle seguenti: «del Fondo»;
c) il comma 74 è sostituito dal seguente:
«74. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri ovvero del Ministro con delega per la gio­
ventù, di concerto con i Ministri dell’economia e delle
finanze e dello sviluppo economico, da emanare en­
tro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono disciplinate le mo­
dalità operative di funzionamento del Fondo di cui al
comma 72».

Articolo 19-ter
Indennizzi per le aziende commerciali in crisi

1. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del decreto legi­
slativo 28 marzo 1996, n. 207, è concesso, con le
medesime modalità ivi previste, a tutti i soggetti che
si trovano in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2 del medesimo decreto legislativo nel periodo com­
preso tra il 1° gennaio 2009 e il 31 dicembre 2011.

2. L’aliquota contributiva di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, dovuta
dagli iscritti alla gestione dei contributi e delle pre­
stazioni previdenziali degli esercenti attività com­
merciali presso l’Istituto nazionale della previdenza
sociale, è prorogata, con le medesime modalità, fino
al 31 dicembre 2013.
3. Le domande di cui all’articolo 7 del decreto legi­
slativo 28 marzo 1996, n. 207, possono essere pre­
sentate dai soggetti di cui al comma 1 entro il 31
gennaio 2012.
4. L’indennizzo di cui al decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, è erogato agli aventi diritto fino al
momento della decorrenza del trattamento pensioni­
stico di vecchiaia.

TITOLO V
DISPOSIZIONI FINANZIARIE

Articolo 27
Accertamenti

1. All’articolo 5, del decreto legislativo del 19 giugno
1997, n. 218, sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunte le
seguenti:
«c) le maggiori imposte, ritenute, contributi, sanzioni ed
interessi dovuti in caso di definizione agevolata di cui al
comma 1­bis;
d) i motivi che hanno dato luogo alla determinazione
delle maggiori imposte, ritenute e contributi di cui alla
lettera c)»;
b) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
«1­bis. Il contribuente può prestare adesione ai conte­
nuti dell’invito di cui al comma 1 mediante comunica­
zione al competente ufficio e versamento delle somme
dovute entro il quindicesimo giorno antecedente la data
fissata per la comparizione. Alla comunicazione di ade­
sione, che deve contenere, in caso di pagamento rateale,
l’indicazione del numero delle rate prescelte, deve esse­
re unita la quietanza dell’avvenuto pagamento della
prima o unica rata. In presenza dell’adesione la misura
delle sanzioni applicabili indicata nell’articolo 2, comma
5, è ridotta alla metà.
1­ter. Il pagamento delle somme dovute indicate nell’in­
vito di cui al comma 1 deve essere effettuato con le
modalità di cui all’articolo 8, senza prestazione delle
garanzie ivi previste in caso di versamento rateale. Sul­
l’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli
interessi al saggio legale calcolati dal giorno successivo
al versamento della prima rata.
1­quater. In caso di mancato pagamento delle somme
dovute di cui al comma 1­bis il competente ufficio
dell’Agenzia delle Entrate provvede all’iscrizione a ruo­
lo a titolo definitivo delle predette somme a norma
dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 602.
1­quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1­bis, 1­ter e
1­quater del presente articolo non si applicano agli inviti
preceduti dai processi verbali di constatazione definibili
ai sensi dell’articolo 5­bis, comma 1, per i quali non sia
stata prestata adesione e con riferimento alle maggiori
imposte ed altre somme relative alle violazioni indicate
nei processi verbali stessi che consentono l’emissione
degli accertamenti di cui all’articolo 41­bis del decreto
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del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600 e all’articolo 54, comma 4, del decreto del Presiden­
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.»;
c) i commi 2 e 3 sono abrogati:
1­bis. All’articolo 11 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti
lettere:
«b­bis) le maggiori imposte, sanzioni e interessi do­
vuti in caso di definizione agevolata di cui al comma
1­bis;
b­ter) i motivi che hanno dato luogo alla determina­
zione delle maggiori imposte di cui alla lettera b­
bis)»;
b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
«1­bis. Il contribuente può prestare adesione ai conte­
nuti dell’invito di cui al comma 1. Per le modalità di
definizione dell’invito, compresa l’assenza della pre­
stazione delle garanzie previste dall’articolo 8, per la
misura degli interessi e per le modalità di computo
degli stessi in caso di versamento rateale, nonché per i
poteri del competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate
in caso di mancato pagamento delle somme dovute
per la definizione, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 5, commi 1­bis, 1­ter e 1­quater. In presen­
za dell’adesione all’invito di cui al comma 1 del pre­
sente articolo, la misura delle sanzioni indicata nel­
l’articolo 3, comma 3, applicabile per ciascun tributo
di cui all’articolo 1, comma 2, è ridotta alla metà.».
2. La comunicazione dell’adesione effettuata ai sensi
dei commi 1, lettera b), e 1­bis del presente articolo,
deve essere effettuata con le modalità previste dal prov­
vedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate ema­
nato in attuazione dell’articolo 83, comma 18­quater,
del decreto­legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
3. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente artico­
lo, si applicano con riferimento agli inviti emessi dagli
uffici dell’Agenzia delle Entrate a decorrere dal 1° gen­
naio 2009.
3­bis. Le disposizioni di cui ai commi 1­bis e 2 si
applicano agli inviti di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, emessi dagli uffici
dell’Agenzia delle Entrate a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del pre­
sente decreto.
4. Dopo l’articolo 10­bis della legge 8 maggio 1998, n.
146, è aggiunto il seguente: «Art. 10­ter (Limiti alla
possibilità per l’Amministrazione finanziaria di effettua­
re accertamenti presuntivi in caso di adesione agli inviti
a comparire ai fini degli studi di settore). ­ 1. In caso di
adesione ai sensi dell’articolo 5, comma 1­bis del decre­
to legislativo 19 giugno 1997, n. 218, ai contenuti degli
inviti di cui al comma 3­bis dell’articolo 10, relativi ai
periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2006 e
successivi, gli ulteriori accertamenti basati sulle presun­
zioni semplici di cui all’articolo 39, comma 1, lettera d),
secondo periodo, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all’articolo 54,
comma 2, ultimo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non possono
essere effettuati qualora l’ammontare delle attività non
dichiarate, con un massimo di 50.000 euro, sia pari o
inferiore al 40% dei ricavi o compensi definiti. Ai fini
dell’applicazione della presente disposizione, per attivi­

tà, ricavi o compensi si intendono quelli indicati al
comma 4, lettera a), dell’articolo 10.
2. La disposizione di cui al comma 1 del presente articolo,
si applica a condizione che non siano irrogabili, per l’an­
nualità oggetto dell’invito di cui al comma precedente, le
sanzioni di cui ai commi 2­bis e 4­bis, rispettivamente
degli articoli 1 e 5 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, nonché al comma 2­bis, dell’articolo 32, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».
4­bis. All’articolo 4 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «in
forma societaria» sono inserite le seguenti: «, e in
caso di società che optano per la trasparenza fiscale
di cui agli articoli 115 e 116 del medesimo Testo
unico»;
b) il comma 3 è abrogato.
4­ter. All’articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, e successive modificazioni, è aggiunto,
in fine, il seguente comma:
«2­bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1,
le sanzioni ivi indicate sono ridotte alla metà se l’avvi­
so di accertamento e di liquidazione non è stato prece­
duto dall’invito di cui all’articolo 5 o di cui all’articolo
11. La disposizione di cui al periodo precedente non si
applica nei casi in cui il contribuente non abbia pre­
stato adesione ai sensi dell’articolo 5­bis e con riferi­
mento alle maggiori imposte e alle altre somme relati­
ve alle violazioni indicate nei processi verbali che con­
sentono l’emissione degli accertamenti di cui all’arti­
colo 41­bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni,
e all’articolo 54, quarto comma, del decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni.».
5. L’articolo 22 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, si applica anche alle somme dovute per
il pagamento di tributi e dei relativi interessi agli
uffici e agli enti di cui al comma 1 del medesimo
articolo, in base ai processi verbali di constatazione.
6. In caso di pericolo per la riscossione, dopo la notifica,
da parte dell’ufficio o ente, del provvedimento con il
quale vengono accertati maggiori tributi, si applicano,
per tutti gli importi dovuti, le disposizioni di cui ai
commi da 1 a 6, dell’articolo 22, del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472.
7. Le misure cautelari adottate in relazione ai provvedi­
menti indicati al comma 6 del presente articolo, perdono
efficacia dal giorno successivo alla scadenza del termine
di pagamento della cartella di cui all’articolo 25, comma
2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 602, per gli importi iscritti a ruolo.
8. All’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il
seguente: «A tal fine l’ufficio dell’Agenzia delle Entrate
si avvale anche del potere di cui all’articolo 32, comma
1, n. 7), del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e 51, secondo comma n. 7),
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.».
9. Per le dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e
le dichiarazioni Iva delle imprese di più rilevante di­
mensione, l’Agenzia delle Entrate attiva un controllo
sostanziale, di norma, entro l’anno successivo a quello
della presentazione.
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10. Si considerano imprese di più rilevante dimensione
quelle che conseguono un volume d’affari o ricavi non
inferiori a trecento milioni di euro. Tale importo è gra­
dualmente diminuito fino a cento milioni di euro entro
il 31 dicembre 2011. Le modalità della riduzione sono
stabilite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle Entrate, tenuto conto delle esigenze organizzative
connesse all’attuazione del comma 9.
11. Il controllo sostanziale previsto dal comma 9 è realiz­
zato in modo selettivo sulla base di specifiche analisi di
rischio concernenti il settore produttivo di appartenenza
dell’impresa o, se disponibile, sul profilo di rischio della
singola impresa, dei soci, delle partecipate e delle opera­
zioni effettuate, desunto anche dai precedenti fiscali.
12. Le istanze di interpello di cui all’articolo 11, comma
5, della legge 27 luglio 2000, n. 212, all’articolo 21
della legge 30 dicembre 1991, n. 413, e all’articolo
37­bis, comma 8, del decreto del Presidente della Re­
pubblica del 29 settembre 1973, n. 600, proposte dalle
imprese indicate nel precedente comma 10 sono pre­
sentate secondo le modalità di cui al decreto del Mini­
stro delle finanze 13 giugno 1997, n. 195, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 1997, ed il
rispetto della soluzione interpretativa oggetto della ri­
sposta viene verificato nell’ambito del controllo di cui al
precedente comma 9.
13. Ferme restando le previsioni di cui ai commi da 9 a
12, a decorrere dal 1° gennaio 2009, per i contribuenti
con volume d’affari, ricavi o compensi non inferiore a
cento milioni di euro, le attribuzioni ed i poteri previsti
dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché quelli
previsti dagli articoli 51 e seguenti del decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
demandati alle strutture individuate con il regolamento di
amministrazione dell’Agenzia delle Entrate di cui all’arti­
colo 71 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
14. Alle strutture di cui al comma 13 sono demandate
le attività:
a) di liquidazione prevista dagli articoli 36­bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e 54­bis, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, relativa ai periodi d’imposta in
corso alla data del 31 dicembre 2006 e successivi;
b) di controllo formale previsto dall’articolo 36­ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, relativa ai periodi d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2006 e successivi;
c) di controllo sostanziale con riferimento alla quale,
alla data del 1° gennaio 2009, siano ancora in corso i
termini previsti dall’articolo 43 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
all’articolo 57 del decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 633;
d) di recupero dei crediti o inesistenti utilizzati in com­
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislati­
vo 9 luglio 1997, n. 241, con riferimento ai quali, alla
data di entrata in vigore del presente decreto, siano
in corso i termini per il relativo recupero;
e) di gestione del contenzioso relativo a tutti gli atti di
competenza delle strutture stesse.
e­bis) di rimborso in materia di imposte dirette e di
imposta sul valore aggiunto, relativo ai periodi d’impo­
sta in corso alla data del 31 dicembre 2006 e successivi.
15. L’Agenzia delle Entrate svolge i compiti previsti dal
presente articolo e procede alla riorganizzazione ai sen­

si del comma 13 con le risorse umane e finanziarie
assegnate a legislazione vigente.
16. Salvi i più ampi termini previsti dalla legge in caso di
violazione che comporta l’obbligo di denuncia ai sensi
dell’articolo 331 c.p.p. per il reato previsto dall’articolo
10­quater del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
l’atto di cui all’articolo 1, comma 421, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, emesso a seguito del controllo
degli importi a credito indicati nei modelli di pagamento
unificato per la riscossione di crediti inesistenti utilizzati
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, deve essere notificato, a
pena di decadenza, entro il 31 dicembre dell’ottavo anno
successivo a quello del relativo utilizzo.
17. La disposizione di cui al comma 16 si applica a decor­
rere dalla data di presentazione del modello di pagamen­
to unificato nel quale sono indicati crediti inesistenti utiliz­
zati in compensazione in anni con riferimento ai quali alla
data di entrata in vigore del presente decreto siano anco­
ra pendenti i termini di cui al comma 1 dell’articolo 43
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e dell’articolo 57 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
18. L’utilizzo in compensazione di crediti inesistenti per
il pagamento delle somme dovute è punito con la san­
zione dal cento al duecento per cento della misura dei
crediti stessi.
19. In caso di mancato pagamento entro il termine
assegnato dall’ufficio, comunque non inferiore a sessan­
ta giorni, le somme dovute in base all’atto di recupero di
cui al comma 16, anche se non definitivo, sono iscritte a
ruolo ai sensi dell’articolo 15­bis del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
20. Per la notifica della cartella di pagamento relativa
alle somme che risultano dovute in base all’atto di recu­
pero di cui all’articolo 1, comma 421, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e al comma 16 del presente
articolo, si applica il termine previsto dall’articolo 25,
comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
21. In relazione alle disposizioni di cui ai commi da 16 a
20, le dotazioni finanziarie della missione di spesa «Po­
litiche economico­finanziarie e di bilancio» sono ridotte
di 110 milioni di euro per l’anno 2009, di 165 milioni
di euro per l’anno 2010 e di 220 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.
21­bis. Al fine di potenziare le capacità di accertamento
dell’amministrazione finanziaria, senza nuovi o mag­
giori oneri a carico della finanza pubblica, l’Ammini­
strazione autonoma dei monopoli di Stato può avva­
lersi del personale del Ministero dell’economia e delle
finanze, attualmente in servizio presso le direzioni
territoriali dell’economia e delle finanze, previa ade­
guata formazione specialistica.
21­ter. All’articolo 2 del decreto­legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2008, n. 181, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3­bis. In caso di omessa intestazione ovvero di man­
cata trasmissione delle relative informazioni ai sensi
del comma 3, il Ministero dell’economia e delle finan­
ze applica nei riguardi della società Poste italiane
Spa, delle banche e degli altri operatori finanziari
autori dell’illecito una sanzione amministrativa pe­
cuniaria nella misura prevista dall’articolo 1, com­
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ma 1, primo periodo, del decreto legislativo 18 di­
cembre 1997, n. 471, con riferimento all’ammontare
delle risorse di cui al comma 3 del presente articolo
per le quali risulta omessa l’intestazione ovvero la
trasmissione delle relative informazioni. Il Ministero
dell’economia e delle finanze verifica il corretto
adempimento degli obblighi di cui al comma 3 da
parte della società Poste italiane Spa, delle banche e
degli altri operatori finanziari, anche avvalendosi del
Corpo della guardia di finanza, che opera a tal fine
con i poteri previsti dalle leggi in materia di imposte
sui redditi e di imposta sul valore aggiunto»;
b) al comma 7, alinea, le parole da: « previa verifica
dei presupposti » fino a: «quote delle risorse» sono
sostituite dalle seguenti: «fino a una percentuale non
superiore al 30% relativamente alle sole risorse og­
getto di sequestro penale o amministrativo, le quote
delle risorse, rese disponibili per massa e in base a
criteri statistici,»;
c) dopo il comma 7­ter è inserito il seguente:
«7­quater. Con decreto interdipartimentale del Capo
del Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, di concerto con il Direttore dell’Agenzia delle
Entrate e con il Capo del Dipartimento della pubblica
sicurezza, la percentuale di cui all’alinea del comma
7 può essere elevata fino al 50% in funzione del
progressivo consolidamento dei dati statistici.».

Articolo 29
Meccanismi di controllo per assicurare

la trasparenza e l’effettiva copertura
delle agevolazioni fiscali

1. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 5
del decreto­legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
sul monitoraggio dei crediti di imposta si applicano
anche con riferimento a tutti i crediti di imposta vigenti
alla data di entrata in vigore del presente decreto tenen­
do conto degli oneri finanziari previsti in relazione alle
disposizioni medesime. In applicazione del principio di
cui al presente comma, al credito di imposta per spese
per attività di ricerca di cui all’articolo 1, commi da 280
a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi seguenti.
2. Per il credito di imposta di cui all’articolo 1, commi
da 280 a 283, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni, gli stanziamenti nel bilan­
cio dello Stato sono pari a 375,2 milioni di euro per
l’anno 2008, a 533,6 milioni di euro per l’anno 2009,
a 654 milioni di euro per l’anno 2010 e a 65,4 milioni
di euro per l’anno 2011. A decorrere dall’anno 2009,
al fine di garantire congiuntamente la certezza delle
strategie di investimento, i diritti quesiti, nonché l’effet­
tiva copertura finanziaria, la fruizione del credito di
imposta suddetto è regolata come segue:
a) per le attività di ricerca che, sulla base di atti o
documenti aventi data certa, risultano già avviate prima
della data di entrata in vigore del presente decreto, i
soggetti interessati inoltrano per via telematica alla
Agenzia delle Entrate, entro trenta giorni dalla data di
attivazione della procedura di cui al comma 4, a pena di
decadenza dal contributo, un apposito formulario ap­
provato dal Direttore della predetta Agenzia; l’inoltro
del formulario vale come prenotazione dell’accesso alla
fruizione del credito d’imposta;

b) per le attività di ricerca avviate a partire dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, la compilazione
del formulario da parte dei soggetti interessati ed il suo
inoltro per via telematica alla Agenzia delle Entrate vale
come prenotazione dell’accesso alla fruizione del credi­
to di imposta successiva a quello di cui alla lettera a).
3. L’Agenzia delle Entrate, sulla base dei dati rilevati dai
formulari pervenuti, esaminati rispettandone rigorosamen­
te l’ordine cronologico di arrivo, comunica telematicamen­
te e con procedura automatizzata ai soggetti interessati:
a) relativamente alle prenotazioni di cui al comma 2,
lettera a), esclusivamente un nulla­osta ai soli fini della
copertura finanziaria; la fruizione del credito di imposta
è possibile nell’esercizio in corso ovvero, in caso di
esaurimento delle risorse disponibili in funzione delle
disponibilità finanziarie, negli esercizi successivi;
b) relativamente alle prenotazioni di cui al comma 2,
lettera b), la certificazione dell’avvenuta presentazione
del formulario, l’accoglimento della relativa prenotazio­
ne, nonché nei successivi novanta giorni l’eventuale
diniego, in ragione della capienza. In mancanza del
diniego, l’assenso si intende fornito decorsi novanta
giorni dalla data di comunicazione della certificazione
dell’avvenuta prenotazione.
4. Per il credito di imposta di cui al comma 2, lettera b),
i soggetti interessati espongono nel formulario, secondo
la pianificazione scelta, l’importo delle spese agevolabili
da sostenere, a pena di decadenza dal beneficio, entro
l’anno successivo a quello di accoglimento della preno­
tazione e, in ogni caso, non oltre la chiusura del periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2009.
L’utilizzo del credito d’imposta per il quale è comunica­
to il nulla­osta è consentito, fatta salva l’ipotesi di inca­
pienza, esclusivamente entro il sesto mese successivo al
termine di cui al primo periodo e, in ogni caso, nel
rispetto di limiti massimi pari, in progressione, al 30%,
nell’anno di presentazione dell’istanza e, per la residua
parte, nell’anno successivo.
5. Il formulario per la trasmissione dei dati di cui ai
commi da 2 a 4 del presente articolo è approvato con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate,
adottato entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversionedel presente decreto. Entro
30 giorni dalla data di adozione del provvedimento è
attivata la procedura per la trasmissione del formulario.
6. Per le spese sostenute nei periodi d’imposta succes­
sivi a quello in corso al 31 dicembre 2008, i contri­
buenti interessati alle detrazioni di cui agli articoli 1,
commi da 344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, fermi restando i requisiti e le altre condizioni
previsti dalle relative disposizioni normative, inviano
all’Agenzia delle Entrate apposita comunicazione, nei
termini e secondo le modalità previsti con provvedi­
mento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, da ema­
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. Con il
medesimo provvedimento puà essere stabilito che la
comunicazione sia effettuata esclusivamente in via tele­
matica, anche tramite i soggetti di cui all’articolo 3,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, e
sono stabiliti i termini e le modalità di comunicazione
all’Agenzia delle Entrate dei dati in possesso dell’Ente
per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (Enea) ai
sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 19 febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta
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Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2007. Il predetto decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 19 febbraio
2007, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo­
re della legge di conversione del presente decreto, è
comunque modificato con decreto di natura non rego­
lamentare al fine di semplificare le procedure e di ri­
durre gli adempimenti amministrativi a carico dei con­
tribuenti. Per le spese sostenute a decorrere dal 1°
gennaio 2009 la detrazione dall’imposta lorda deve
essere ripartita in cinque rate annuali di pari importo.
7. Nell’ambito del monitoraggio di cui al comma 1
sull’effettivo utilizzo dei crediti di imposta previsti dagli
articoli 7 e 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
successive modificazioni, l’Agenzia delle Entrate effet­
tua, nell’anno 2009, verifiche mirate volte ad accertare
l’esistenza di risorse formalmente impegnate ma non
utilizzate o non utilizzabili. In relazione a quanto previ­
sto dal primo periodo del presente comma in conside­
razione dell’effettivo utilizzo dei predetti crediti di im­
posta, le risorse finanziarie a tale fine preordinate,
nonché altre risorse complessivamente disponibili rela­
tive a rimborsi e compensazioni di crediti di imposta,
esistenti presso la contabilità speciale 1778 ­ Fondi di
bilancio, sono ridotte di 1.155,6 milioni di euro. Le
predette risorse sono versate al bilancio dello Stato
nella misura di 286,3 milioni di euro per l’anno 2009,
di 263,1 milioni di euro per l’anno 2010, di 341,8
milioni di euro per l’anno 2011 e di 264,4 milioni di
euro per l’anno 2013.
8. Soppresso.
9. Soppresso.
10. Soppresso.
11. Soppresso.

Articolo 32
Riscossione

1. All’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. L’attività
degli agenti della riscossione è remunerata con un ag­
gio, pari al nove per cento delle somme iscritte a ruolo
riscosse e dei relativi interessi di mora e che è a carico
del debitore:
a) in misura del 4,65% delle somme iscritte a ruolo, in
caso di pagamento entro il sessantesimo giorno dalla
notifica della cartella. In tal caso, la restante parte del­
l’aggio è a carico dell’ente creditore;
b) integralmente, in caso contrario.»;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Le percen­
tuali di cui ai commi 1 e 5­bis possono essere ridetermi­
nate con decreto non regolamentare del Ministro del­
l’economia e delle finanze, nel limite di due punti per­
centuali di differenza rispetto a quelle stabilite in tali
commi, tenuto conto del carico dei ruoli affidati, dell’an­
damento delle riscossioni e dei costi del sistema.»;
c) il comma 3 è abrogato;
d) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. L’agente
della riscossione trattiene l’aggio all’atto del riversamen­
to all’ente impositore delle somme riscosse»;
e) il comma 5­bis è sostituito dal seguente: «5­bis. Limi­
tatamente alla riscossione spontanea a mezzo ruolo,
l’aggio spetta agli agenti della riscossione nella percen­
tuale stabilita dal decreto del 4 agosto 2000, del Mini­
stro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica pub­

blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi­
ciale n. 201 del 29 agosto 2000»;
e­bis) al comma 6, alinea, le parole: «Al concessiona­
rio» sono sostituite dalle seguenti: «All’agente della
riscossione» e, alla lettera a), le parole: «il concessio­
nario» sono sostituite dalle seguenti: «l’agente della
riscossione»;
e­ter) al comma 7­bis, le parole: «al concessionario»
sono sostituite dalle seguenti: «all’agente della ri­
scossione».
2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere
dal 1° gennaio 2009.
3. All’articolo 3, comma 13, del decreto legge 30 set­
tembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dal­
la legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le
seguenti modifiche:
a) alla lettera a) le parole «di pari importo» sono sop­
presse;
b) le lettere c) e d) sono sostituite dalle seguenti:
«c) le anticipazioni nette effettuate in forza dell’obbligo
del non riscosso come riscosso, riferite a quote non
erariali sono restituite in venti rate annuali decorrenti
dal 2008, ad un tasso di interesse pari all’euribor dimi­
nuito di 0,50 punti; per tali quote, se comprese in
domande di rimborso o comunicazioni di inesigibilità
presentate prima della data di entrata in vigore della
presente disposizione la restituzione dell’anticipazione
è effettuata con una riduzione del 10% del loro com­
plessivo ammontare. La tipologia e la data dell’euribor
da assumere come riferimento sono stabilite con il de­
creto di cui alla lettera a).»;
«d) ai fini delle restituzioni di cui alle lettere a) e c), sono
rimborsati rispettivamente in dieci e venti annualità di pari
entità i crediti risultanti alla data del 31 dicembre 2007
dai bilanci delle società agenti della riscossione. Il riscontro
dell’ammontare dei crediti oggetto di restituzione è esegui­
to in occasione del controllo sull’inesigibilità delle quote,
secondo le disposizioni in materia, da effettuarsi a campio­
ne, sulla base dei criteri stabiliti da ciascun ente creditore.
Il recupero dei crediti eventualmente non spettanti è effet­
tuato mediante riversamento all’entrata del bilancio dello
Stato delle somme dovute a seguito del diniego del discari­
co o del rimborso da parte dei soggetti di cui al comma 10,
fatti salvi gli effetti della sanatoria prevista dall’art. 1, com­
mi 426 e 426­bis, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
Le riscossioni conseguite dagli agenti della riscossione in
data successiva al 31 dicembre 2007 sono riversate al­
l’entrata del bilancio dello Stato. Le somme incassate fino
al 31 dicembre 2008 sono comunque riversate, in unica
soluzione, entro il 20 gennaio 2009.».
4. soppresso.
5. All’articolo 182­ter del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «Con il piano di
cui all’articolo 160 il debitore può proporre il pagamento,
parziale o anche dilazionato, dei tributi amministrati dalle
agenzie fiscali e dei relativi accessori, nonché dei contri­
buti amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza
e assistenza obbligatorie e dei relativi accessori, limitata­
mente alla quota di debito avente natura chirografaria
anche se non iscritti a ruolo, ad eccezione dei tributi
costituenti risorse proprie dell’Unione europea; con ri­
guardo all’imposta sul valore aggiunto, la proposta può
prevedere esclusivamente la dilazione del pagamento. Se
il credito tributario o contributivo è assistito da privilegio,
la percentuale, i tempi di pagamento e le eventuali garan­
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zie non possono essere inferiori a quelli offerti ai creditori
che hanno un grado di privilegio inferiore o a quelli che
hanno una posizione giuridica ed interessi economici
omogenei a quelli delle agenzie e degli enti gestori di
forme di previdenza e assistenza obbligatorie; se il credito
tributario o contributivo ha natura chirografaria, il tratta­
mento non può essere differenziato rispetto a quello degli
altri creditori chirografari ovvero, nel caso di suddivisio­
ne in classi, dei creditori rispetto ai quali è previsto un
trattamento più favorevole.»;
b) al comma 2 sono aggiunte, all’inizio, le seguenti
parole:
«Ai fini della proposta di accordo sui crediti di natura
fiscale,».
6. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del­
l’economia e delle finanze, da emanare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto­legge, sono definite le modalità di
applicazione nonché i criteri e le condizioni di accetta­
zione da parte degli enti previdenziali degli accordi sui
crediti contributivi.
7. Alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo l’articolo
16, è inserito il seguente: « Art. 16­bis. (Potenziamento
delle procedure di riscossione coattiva in caso di omesso
versamento delle somme dovute a seguito delle definizio­
ni agevolate) 1. Con riferimento ai debiti iscritti a ruolo ai
sensi degli articoli 7, comma 5, 8, comma 3, 9, comma
12, 15, comma 5, e 16, comma 2, della presente legge:
a) il limite di importo di cui all’articolo 76, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 602, è ridotto a cinquemila euro;
b) non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 77,
comma 2, dello stesso decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 602/1973;
c) l’agente della riscossione, una volta decorso inutilmente
il termine di sessanta giorni dalla notificazione della car­
tella di pagamento, procede ai sensi dell’articolo 35, com­
ma 25, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, converti­
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.
1­bis. Le disposizioni del comma 1 del presente arti­
colo si applicano anche alle definizioni effettuate ai
sensi dell’articolo 9­bis».
7­bis. La misura minima di capitale richiesto alle
società, ai sensi del comma 3 dell’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc­
cessive modificazioni, per l’iscrizione nell’apposito
albo dei soggetti privati abilitati ad effettuare attività
di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle
di riscossione dei tributi e di altre entrate delle pro­
vince e dei comuni è fissata in un importo non infe­
riore a 10 milioni di euro interamente versato. Dal
limite di cui al precedente periodo sono escluse le
società a prevalente partecipazione pubblica. È nullo
l’affidamento di servizi di liquidazione, accertamento
e riscossione di tributi e di altre entrate degli enti
locali a soggetti che non possiedano il requisito fi­
nanziario suddetto. I soggetti iscritti nel suddetto
albo devono adeguare alla predetta misura minima
il proprio capitale sociale. I soggetti che non abbiano
proceduto a detto adeguamento entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto decadono dagli affidamenti in
corso e sono cancellati dall’albo. In ogni caso, fino
all’adeguamento essi non possono ricevere nuovi af­
fidamenti o partecipare a gare a tal fine indette.

Articolo 32-ter
Estensione del sistema di versamento

«F24 enti pubblici» ad altre tipologie di tributi,
nonché ai contributi assistenziali

e previdenziali e ai premi assicurativi
1. Gli enti e gli organismi pubblici di cui alle tabelle A e
B allegate alla legge 29.10.1984, n. 720, e successive
modificazioni, nonché le amministrazioni centrali dello
Stato di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro del­
l’economia e delle finanze 5.10.2007, pubblicato nella
G.U. n. 247 del 23.10.2007, che per il versamento
dell’imposta regionale sulle attività produttive e delle
ritenute operate alla fonte per l’imposta sui redditi
delle persone fisiche e le relative addizionali si avvalgo­
no del modello « F24 enti pubblici», approvato con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
8.11.2007, pubblicato nel supplemento ordinario n.
246 alla G.U. n. 276 del 27.11.2007, utilizzano lo stes­
so modello «F24 enti pubblici» per il pagamento di
tutti i tributi erariali e dei contributi e premi dovuti ai
diversi enti previdenziali e assicurativi.
2. Le modalità di attuazione, anche progressive, delle
disposizioni contenute nel comma 1 sono definite: a)
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entra­
te per i tributi erariali; b) con uno o più decreti del Mini­
stro dell’economia e delle finanze, da emanare di concerto
con gli altri Ministri competenti, per i contributi e i premi.
3. Ai versamenti eseguiti nel corso dell’anno 2008
mediante il modello «F24 enti pubblici», approvato
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
Entrate 8.11.2007 e pubblicato nel S.O. n. 246 alla
G.U. n. 276 del 27.11.2007, dagli enti e organismi
pubblici di cui alle tabelle A e B allegate alla legge
29 ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dalle amministrazioni centrali dello Stato,
non si applicano le sanzioni previste all’articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
successive modificazioni, qualora il versamento sia
stato effettuato tardivamente, ma comunque entro il
secondo mese successivo alla scadenza stabilita.

Articolo 33
Indennità per la cosiddetta vacanza contrattuale

1. Per il personale delle amministrazioni dello Stato, ivi in­
cluso quello in regime di diritto pubblico destinatario di
procedure negoziali, è disposta l’erogazione con lo stipendio
del mese di dicembre, in unica soluzione, dell’indennità di
vacanza contrattuale riferita al primo anno del biennio eco­
nomico 2008­09 ove non corrisposta durante l’anno 2008.
2. Le somme erogate sulla base di quanto disposto dal
comma 1 costituiscono anticipazione dei benefici comples­
sivi del biennio 2008­2009 da definire, in sede contrattua­
le o altro corrispondente strumento, a seguito dell’approva­
zione del disegno di legge finanziaria per l’anno 2009.
3. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1,
quantificati per l’anno 2008 in 257 milioni di euro
comprensivi degli oneri contributivi e dell’Irap di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, si prov­
vede a valere sulle risorse di cui all’articolo 3, commi
143, 144 e 145, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
4. Le amministrazioni pubbliche non statali possono
provvedere, con oneri a carico dei rispettivi bilanci, ai
sensi di quanto previsto dall’art. 3, c. 146, l. 24.12.07,
n. 244, all’erogazione dell’importo di cui al c. 1 al
proprio personale.
5. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applica­
no al personale in regime di diritto pubblico di cui all’art.
3 Dlgs 30.3.2001, n. 165, il cui trattamento economico è
direttamente disciplinato da disposizioni di legge.


